
U
na stagione al Bayer
non degna di lode. Oc-
casioni mancate, lun-
ghe attese in panchina
e già due mondiali alle

spalle. Con queste carte in tasca Mi-
roslav Klose è atterrato in Sudafrica
per il suo terzo campionato del mon-
do. Ora potrebbe però entrare nei re-
cord e nella leggenda. Gli basta un
gol per pareggiare le 15 reti nei mon-
diali di Ronaldo. Con due, può riscri-
vere la storia. Perché la Germania di
Joachim Loew è fatta di piccole vi-
cende personali, di realtà diverse, di
giovanissimi stranieri naturalizzati
tedeschi che funzionano perfetta-
mente insieme, ma non solo. I pan-
zer che hanno triturato l’Argentina e
fatto a pezzi i sogni di Maradona,
portano anche il volto, i 32 anni, le
delusioni e le vittorie di Klose, per gli
amici “Miro”, che con 14 reti potreb-
be già accontentarsi di aver eguaglia-
to il record tedesco di Mueller.

Si intendeGerd Mueller, quello de-
gli anni ’70, con le basettone che se-
gnava gol simili al Mueller attuale, e
che in patria detiene il record gol ai
mondiali. «Si, ma lui le ha segnate in
due edizioni. Quindi sarà sempre su

un altro pianeta rispetto a me», ha
commentato Klose. Strano perso-
naggio questo Klose, che mentre lot-
ta per diventare il capocannoniere
di tutti i tempi, vince anche un re-
cord negativo: quello del giocatore
più sostituito. Che non finisce sulle
pagine dei giornali per la vita lus-
suosa, ma per aver contratto l’in-
fluenza suina con la fidanzata. Che
è figlio di una pallanuotista della
nazionale polacca, ma che a 18 an-
ni ha scelto i colori gialli, rossi e ne-
ri.

Certo è che la Germania, partita
con una rosa in cui i nomi non salta-
vano all’occhio, comunque vada
questa settimana, se ne torna in pa-
tria con alcuni idoli: Mesut Oezil, il
centrocampista turco, già in aria di
contratto con il Barcellona. Tho-
mas Mueller, la stella del Bayer Mo-
naco e Sami Khedira, l’asso nella
manica dello Stoccarda. «Ma se in
questi giorni si può parlare di trion-
fo della Germania, è soprattutto
grazie a un relitto dell’epoca di Ru-
di Voeller», scriveva ieri Der Spie-
gel, del grande Miroslaw Klose. La
partita contro l’Argentina era la sua
100ª in nazionale. «Miro non ha
mai dubitato di sé», con queste pa-
role, l’allenatore Joachim Loew giu-
stificava la sua convocazione. Un’al-
tra conferma, come se non fosse ab-
bastanza, del fatto che l’allenatore
dei panzer aveva capito tutto.❖

Johannesburg

sto mentre i due club più noti, Real
Madrid e Barcellona, vincevano tut-
to e ripetevano i trionfi. Da un pezzo
anche il livello medio del campiona-
to si è elevato, con Valencia, Atletico,
Siviglia, Villareal che hanno ben figu-
rato. Così l'organico spagnolo è otti-
mo e profondo, con la fortunata cova-
ta di Barcellona che sembra possede-
re finalmente la sensibilità vincente:
le risicate ma meritate vittorie di que-
sto mese lo dimostrano.

La prima semifinale sarà domani a
Città del Capo, Uruguay-Olanda,
con il pronostico sbilanciato senza
pudore verso gli europei. Hanno vin-
to tutte le 10 partite del girone di qua-
lificazione e le 5 disputate in Sudafri-
ca: questo dà loro forza e tranquilli-
tà. All'Olanda sembra venir tutto faci-
le, anche nelle giornate che si annun-
ciano magre. Contro il Brasile ha di-
mostrato di saper gestire un momen-
to difficile, perché convinta di avere

– prima o poi – le sue occasioni. Il suo
4-2-3-1 è meno armonico di quello
tedesco, dove tutti partecipano. Dei
quattro davanti, solo Kuyt fa il lavo-
ro sporco. Sneijder e Robben si ri-
sparmiano la fase di contenimento,
per ragionare senza tossine. Van Per-
sie è deludente come uomo d'area
ma è abile nel muoversi intorno, aiu-
tando gli altri a venire al tiro. Non è
una squadra che riempie gli occhi,
tiene bloccati in copertura i terzini e i
due mediani Van Bommel e De Jong
(squalificato insieme a Van der
Wiel). Ma quando attacca lo fa con
pregio, alternando trame rasoterra a
iniziative private di Robben e
Sneijder.

Contro il Ghana, l'Uruguay è stato
intimorito dall'occasione e imbriglia-
to dal gioco senza ritmo degli africa-
ni. Va meglio con squadre che ambi-
scono a palleggiare a passo lento

(Sud Africa, Messico), portando mol-
ti uomini in manovra e lasciando spa-
zi sui lati dove Forlan e Cavani posso-
no organizzare il gioco. Non ha altri
rubinetti, l'Uruguay. Contro l'Olan-
da mancherà Suarez, che è un centra-
vanti cocciuto, primitivo nelle idee,
ma voglioso e dotato di estro. Peggio
sarebbe rinunciare a Lugano, oltre al-
lo squalificato Fucile, e lasciare la di-
fesa all'inadeguato Scotti. S'incrocia
bene Cavani con Van Bronckhorst,
ma il capellone è parso esitante. Fos-
simo in Tabarez, non concederem-
mo un centravanti fasullo come
Abreu: meglio un Lodeiro in più, in
marcatura su Sneijder.

LACREMA DEL FOOTBALL

Germania-Spagna è il meglio che c'è
in giro: fu la finale degli ultimi cam-
pionati d'Europa, è la semifinale che
s'annuncia più polposa di contenuti
tecnici e tattici. Per incastri favorevo-
li, avevamo pronosticato la bella Ger-
mania vincitrice dell'Inghilterra e do-
minatrice dell'Argentina. Con la stes-
sa spavalderia, vediamo una partita
opposta contro gli spagnoli, giacché
i punti di forza tedeschi troveranno
dirimpettai di rango maggiore nella
difesa spagnola: Ozil – che pare affie-
volito – sarà contratto da Busquets,
Podolski farà a bastonate con Sergio
Ramos, Mueller s'è tolto di mezzo ri-
mediando un'ammonizione per esu-
beranza, Klose avrà meno agio in
area avversaria, dove Puyol tende a
spadroneggiare. Il palleggio rapido e
saporito di Xavi – il miglior giocatore
del mondo – toglierà i riferimenti a
Schweinsteiger e Khedira. Fossimo
in Del Bosque, rinunceremmo in par-
tenza a Xabi Alonso, che spesso si ri-
duce a fare da sponda a Xavi, per met-
tere un cursore più convinto come Pe-
dro. Così come in avvio faremmo a
meno di Torres per mandare Lloren-
te a duellare con i centrali tedeschi, e
consentire a Villa maggiori svolazzi.
Teorie. L'impressione è che sia nel
gioco aperto che nei piccoli episodi
la Spagna possa essere superiore,
magari vincere con due gol di scar-
to.❖

Con «Football for hope»
ragazzi dal terzomondo

Al via “Football for Hope”, un

grande torneo per ragazzi di

comunità povere di tutto il mondo

chesiconcluderàsabato,allavigilia

della finalissima deimondiali. Inau-

gurazionenellatownshipdiAlexan-

dra, a Johannesburg. Partecipano

32 squadre di ragazzi e ragazze se-

lezionati, dai campi minati della

CambogiaallebaraccopolidiNairo-

bi.
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Nella Celeste mancherà
Suareza, in forse anche
il mastino Lugano

Dopo 17 anni, oggi la Roma potrebbe passare dimano. La presidente Rosella Sensi
devedecidereseaccettare l'accordoperilpassaggioaUnicreditdegliassetdi Italpetroli - la
holding di famiglia -, tra cui la società di calcio, in cambio della cancellazione del debito di
325milioni di euro. I Sensi conserverebberoproprietà immobiliari per circa 25-30milioni.
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Lo strano casoKlose
Il brutto anatroccolo
a un gol dal record
«Miro», attaccante tedesco, a 14 reti segnate nelmondiale
Può raggiungereRonaldo come capocannoniere assoluto
maè un anti-personaggio: origini polacche e niente copertine
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